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RITI DI INTRODUZIONE 
 

Mentre l’Arcivescovo e i ministri si avviano all’altare si esegue il canto 
d’ingresso: 
 
L’Arcivescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
Assemblea: Amen. 
 
L’Arcivescovo: La pace sia con voi. 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 
L'Arcivescovo introduce la celebrazione e invita all’atto penitenziale: 
 
Si fa una breve pausa di silenzio. 
 
L’Arcivescovo: Pietà di noi, Signore. 
Assemblea: Contro di te abbiamo peccato. 
 
L’Arcivescovo: Mostraci Signore la tua misericordia. 
Assemblea:  E donaci la tua salvezza.  
 
L’Arcivescovo:  
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
Assemblea: Amen. 
 
KYRIE 
Coro: Kyrie, eleison. 
Assemblea: Kyrie, eleison. 
Coro: Christe, eleison. 
Assemblea: Christe, eleison. 
Coro: Kyrie, eleison. 
Assemblea: Kyrie, eleison. 
 
COLLETTA 
L’Arcivescovo: Preghiamo. 
Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore 
il nostro cammino incontro a colui che viene 
e fa’ che, perseverando nella pazienza, 
maturiamo in noi il frutto della fede 
e accogliamo con rendimento di grazie 
il vangelo della gioia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  



tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
Assemblea:  Amen 
 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
PRIMA LETTURA        (Is 35,1-6.8.10) 
  
Dal libro del profeta Isaìa 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, 
esulti e fiorisca la steppa. 
Come fiore di narciso fiorisca; 
sì, canti con gioia e con giubilo. 
Le è data la gloria del Libano, 
lo splendore del Carmelo e di Saron. 
Essi vedranno la gloria del Signore, 
la magnificenza del nostro Dio. 
Irrobustite le mani fiacche, 
rendete salde le ginocchia vacillanti. 
Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! 
Ecco il vostro Dio, 
giunge la vendetta, 
la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto. 
Ci sarà un sentiero e una strada 
e la chiameranno via santa. 
Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore 
e verranno in Sion con giubilo; 
felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno 
e fuggiranno tristezza e pianto. Parola   di Dio    
 
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.  
 
 
 
 



SALMO RESPONSORIALE     Dal Salmo 145 
 
Rit: Vieni, Signore, a salvarci. 
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
 
SECONDA LETTURA        ( Gc 5, 7-10) 
 
Dalla lettera di San Giacomo  
Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate 
l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché 
abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, 
rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, 
il giudice è alle porte. Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di 
costanza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore.  Parola   di Dio    
 
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.   
 
CANTO AL VANGELO  (Is 61,1)) 
Mentre il Diacono porta solennemente il libro dei Vangeli all’ambone, 
l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola. 
 
Coro: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
	
 Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
 
Coro: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 



 VANGELO           (Mt 11, 2-11) 

  
Il Diacono: Il Signore sia con voi. 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 
Il Diacono: Dal Vangelo secondo Matteo.                 
Assemblea: Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova 
in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: 
«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? 
Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, 
che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un 
profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il 
mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di 
lui». Parola del Signore. 
 
Assemblea: Lode a te, o Cristo.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LITURGIA DELL’ORDINAZIONE 
Dopo la proclamazione del Vangelo ha inizio l’Ordinazione Presbiterale. 

L’Arcivescovo siede alla sede tenendo in capo la mitria. 
 

PRESENTAZIONE ED ELEZIONE 
L’ordinando è invitato dal Diacono con queste parole: 
Si presenti coloro che devono essere ordinati presbiteri: 
 

Don Francisco Bastante Carril  
della Parrocchia San Juan de la Ribera in Valencia (Spagna) 

Don Paolo Bosco 
della Parrocchia San Giorgio Martire in San Giorgio di Nogaro (UD) 

Don Gianluca Delle Foglie 
della Parrocchia Santa Maria Maddalena in Bari 

Don Davide Iuele 
 della Parrocchia San Vito Martire in Cosenza 

 
Ogni ordinando, chiamato per nome, risponde: Eccomi. 
 
Il Rettore del Seminario rivolgendosi all’Arcivescovo, dice: 
Reverendissimo Padre, 
la santa Madre Chiesa 
chiede che questi nostri fratelli siano ordinati presbiteri 
 
L’Arcivescovo lo interroga dicendo: 
Sei certo che ne siano degni? 
 
Il Rettore del Seminario risponde: 
Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano  
e secondo il giudizio di coloro che ne hanno curato la formazione, 
posso attestare che ne sono degni. 
 
L’Arcivescovo: Con l’aiuto di Dio  
e di Gesù Cristo nostro Salvatore, 
noi scegliamo questi nostri fratelli 
per l’ordine del presbiterato. 
 
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
OMELIA 
 
 
 



IMPEGNI DEGLI ELETTI 
Gli eletti si alzano in piedi e si pongono davanti all’Arcivescovo, che li 
interroga con queste parole: 
 
Figli carissimi, 
prima di ricevere l’ordine del presbiterato, 
dovete manifestare davanti al popolo di Dio 
la volontà di assumerne gli impegni. 
 
Volete esercitare per tutta la vita 
il ministero sacerdotale nel grado di presbiteri, 
come fedeli cooperatori dell’ordine dei vescovi 
nel servizio del popolo di Dio, 
sotto la guida dello Spirito Santo? 
 
Gli eletti: Si, lo voglio. 
 
L’ Arcivescovo: Volete adempiere degnamente e sapientemente 
il ministero della parola nella predicazione del Vangelo 
e nell’insegnamento della fede cattolica? 
 
Gli eletti: Si, lo voglio. 
 
L’ Arcivescovo: Volete celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo 
secondo la tradizione della Chiesa, 
specialmente nel sacrificio eucaristico 
e nel sacramento della riconciliazione, 
a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano? 
 
Gli eletti: Si, lo voglio. 
 
L’ Arcivescovo: Volete insieme con noi 
implorare la divina misericordia 
per il popolo a voi affidato, 
dedicandovi assiduamente alla preghiera, 
come ha comandato il Signore? 
 
Gli eletti: Si, lo voglio. 
 
L’ Arcivescovo: Volete essere sempre più strettamente uniti 
a Cristo sommo sacerdote, 
che come vittima pura si è offerto al Padre per noi, 
consacrando voi stessi a Dio insieme con lui 
per la salvezza di tutti gli uomini? 
 



Gli eletti: Si, con l’aiuto di Dio, lo voglio. 
 
Quindi ogni eletto si avvicina l’Arcivescovo, si inginocchia davanti a lui e 
pone le proprie mani congiunte in quelle dell’Arcivescovo: 
 
L’Arcivescovo: Prometti a me e ai miei successori  
filiale rispetto e obbedienza? 
 
L’eletto: Si, lo prometto. 
 
L’ Arcivescovo: Dio che ha iniziato in te la sua opera,  
la porti a compimento. 
 
LITANIE DEI SANTI 
L’Assemblea si alza in piedi. 
 
L’Arcivescovo: Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente, 
perché colmi dei suoi doni questi figli, 
che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato. 
 
L'Eletto si prostra. 
 
Signore, pietà      Signore, pietà 
Cristo, pietà       Cristo, pietà 
Signore, pietà       Signore, pietà 
 
Santa Maria, Madre di Dio     prega per noi 
San Michele       prega per noi 
Santi angeli di Dio      pregate per noi 
San Giovanni Battista     prega per noi 
San Giuseppe      prega per noi       
Santi patriarchi e profeti     pregate per noi 
Santi Pietro e Paolo     pregate per noi 
Sant’Andrea      prega per noi 
San Giovanni      prega per noi 
Santi apostoli e evangelisti    pregate per noi 
Santa Maria Maddalena     prega per noi 
Santi discepoli del Signore    pregate per noi 
 
Santo Stefano      prega per noi  
Sant’ Ignazio di Antiochia    prega per noi  
San Lorenzo      prega per noi 
San Giorgio       prega per noi 
San Vito       prega per noi  



Sant’ Ugolino da Cerisano    prega per noi 
San Josè Sanchez del Rio    prega per noi 
Sant’ Oscar Romero     prega per noi 
Sante Perpetua e Felicita     pregate per noi                                      
Santi martiri del Signore     pregate per noi 
 
San Gregorio      prega per noi 
San Paolo VI       prega per noi 
San Giovanni Paolo II      prega per noi 
Sant’ Agostino      prega per noi 
Sant’ Atanasio      prega per noi 
San Nicola       prega per noi 
San Sabino       prega per noi 
San Benedetto      prega per noi 
San Francesco      prega per noi 
San Domenico      prega per noi 
San Francesco di Paola     prega per noi      
San Nicola Saggio      prega per noi                                  
Sant’ Angelo d’Acri     prega per noi 
San Pio da Pietrelcina     prega per noi 
San Giovanni Maria Vianney    prega per noi 
San Giovanni Bosco     prega per noi 
San Gaetano Catanoso     prega per noi 
San Francesco Saverio     prega per noi 
Sant’Umile da Bisignano    prega per noi 
Santa Caterina da Siena     prega per noi 
Santa Teresa di Gesù     prega per noi 
Santa Teresa di Calcutta     prega per noi 
Beato Francesco Maria Greco    prega per noi 
Beata Elena Aiello      prega per noi 
Santi e Sante di Dio     pregate per noi 
 
Nella tua misericordia     salvaci, Signore 
Da ogni male      salvaci, Signore 
Da ogni peccato      salvaci, Signore 
Dalla morte eterna      salvaci, Signore 
Per la tua incarnazione     salvaci, Signore 
Per la tua morte e risurrezione    salvaci, Signore 
Per il dono dello Spirito Santo    salvaci, Signore 
 
Noi peccatori, ti preghiamo    ascoltaci, Signore 
Conforta e illumina la tua santa Chiesa  ascoltaci, Signore 
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti  
e tutti i ministri del Vangelo    ascoltaci, Signore 



Benedici questi tuoi eletti    ascoltaci, Signore 
Benedici e santifica questi tuoi eletti   ascoltaci, Signore 
Benedici, santifica e consacra questi tuoi eletti ascoltaci, Signore 
Manda nuovi operai nella tua messe   ascoltaci, Signore 
Dona al mondo intero la giustizia e la pace    ascoltaci, Signore 
Aiuta e conforta tutti coloro  
che sono nella prova e nel dolore   ascoltaci, Signore 
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio,  
noi e tutto il popolo a te consacrato    ascoltaci, Signore  
 
Gesù, Figlio del Dio vivente,           Gesù, Figlio del Dio vivente,  
ascolta la nostra supplica.               ascolta la nostra supplica. 
 
Terminato il canto delle litanie, l’Arcivescovo stando in piedi con le 
braccia allargate dice: 
  
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 
effondi la benedizione dello Spirito Santo 
e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli; 
noi li presentiamo a te, Dio di misericordia, 
perché siano consacrati e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono. 
Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea:  Amen 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI E PREGHIERA DI ORDINAZIONE 
Ogni eletto si avvicina all’Arcivescovo e si inginocchia davanti a lui. 
Quindi l’Arcivescovo impone le mani sul suo capo.  Dopo di lui tutti i 
presbiteri concelebranti.  L’Arcivescovo pronuncia la preghiera di 
ordinazione: 
 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
artefice della dignità umana, dispensatore di ogni grazia, 
che fai vivere e sostieni tutte le creature, 
e le guidi in una continua crescita: 
assistici con il tuo aiuto. 
Per formare il popolo sacerdotale 
tu hai disposto in esso in diversi ordini, 
con la potenza dello Spirito Santo, 
i ministri del Cristo tuo Figlio. 
 
Nell’antica alleanza presero forma e figura 
i vari uffici istituiti per il servizio liturgico. 
A Mosè e ad Aronne, 



da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo, 
associasti collaboratori che li seguivano nel grado e nella dignità. 
 
Nel cammino dell’esodo 
comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti 
lo spirito di Mosè tuo servo, 
perché egli potesse guidare più agevolmente 
con il loro aiuto il tuo popolo. 
 
Tu rendesti partecipi i figli di Aronne 
della pienezza del loro padre, 
perché non mancasse mai nella tua tenda 
il servizio sacerdotale previsto dalla legge 
per l’offerta dei sacrifici, che erano ombra delle realtà future. 
 
Nella pienezza dei tempi, Padre santo, 
hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù, 
apostolo e pontefice della fede che noi professiamo. 
 
Per opera dello Spirito Santo 
egli si offrì a te, vittima senza macchia, 
e rese partecipi della sua missione 
i suoi Apostoli consacrandoli nella verità. 
Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero 
per annunziare e attuare l’opera della salvezza. 
 
Ora, o Signore, 
vieni in aiuto alla nostra debolezza 
e donaci questi collaboratori di cui abbiamo bisogno  
per l’esercizio del sacerdozio apostolico. 
 
Dona, Padre onnipotente, 
a questi tuoi figli 
la dignità del presbiterato. 
Rinnova in loro l’effusione 
del tuo Spirito di santità; 
adempiano fedelmente, o Signore, 
il ministero del secondo grado sacerdotale 
da te ricevuto  
e con il loro esempio guidino tutti 
a un’integra condotta di vita. 
 



Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale, 
perché la parola del Vangelo 
mediante la loro predicazione, 
con la grazia dello Spirito Santo, 
fruttifichi nel cuore degli uomini, 
e raggiunga i confini della terra. 
 
Siano insieme con noi 
fedeli dispensatori dei tuoi misteri, 
perché il tuo popolo sia rinnovato 
con il lavacro di rigenerazione 
e nutrito alla mensa del tuo altare; 
siano riconciliati i peccatori 
e i malati ricevano sollievo. 
 
Siano uniti a noi, o Signore, 
nell’implorare la tua misericordia 
per il popolo a loro affidato 
e per il mondo intero. 
Cosi la moltitudine delle genti, 
riunita in Cristo, 
diventi il tuo unico popolo, 
che avrà il compimento nel tuo regno. 
 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
La Schola e l’assemblea cantano: Amen 
 
RITI ESPLICATIVI 
Terminata la preghiera di ordinazione, gli ordinati indossano gli abiti 
sacerdotali.  
 
UNZIONE CRISMALE 
L’Arcivescovo unge con il sacro crisma le mani di ogni ordinato 
inginocchiato davanti a lui dicendo: 
 
Il Signore Gesù Cristo, 
che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, 
ti custodisca per la santificazione del suo popolo 
e per l’offerta del sacrificio. 



 
 
 
 
CONSEGNA DEL PANE E DEL VINO 
Ogni ordinato si avvicina all’ Arcivescovo, il quale gli consegna il calice 
con la patena dicendo: 
 
Ricevi le offerte del popolo santo 
per il sacrificio eucaristico. 
Renditi conto di ciò che farai, 
imita ciò che celebrerai, 
conforma la tua vita 
al mistero della croce di Cristo Signore. 
 
ABBRACCIO DI PACE 
 
Quindi l’Arcivescovo scambia con l’ordinato l’abbraccio ed il bacio di 
pace dicendo: La pace sia con te. 
L’ordinato risponde: E con il tuo spirito. 
  
Durante l’abbraccio di pace con gli altri presbiteri, la Schola esegue un 
canto adatto. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio,     
Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,     
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;     
generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;     
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita,     
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato     



e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
L’Arcivescovo: Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio  
sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 
 
Assemblea: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio  
a lode e gloria del suo nome,  
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 
L’Arcivescovo:  
Sempre si rinnovi, Signore, 
l’offerta di questo sacrificio, 
che attua il santo mistero da te istituito, 
e con la sua divina potenza 
renda efficace in noi l’opera della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Assemblea: Amen. 

 
 

PREGHIERA EUCARISTICA III 
 
PREFAZIO 
 
V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore. 
 
V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R. È cosa buona e giusta. 
 
È veramente giusto renderti grazie 
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, 
Padre onnipotente, principio e fine di tutte le cose. 



 
Tu ci hai nascosto il giorno e l’ora, 
in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, 
apparirà sulle nubi del cielo 
rivestito di potenza e splendore. 
In quel giorno tremendo e glorioso 
passerà il mondo presente 
e sorgeranno cieli nuovi e terra nuova. 
 
Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, 
perché lo accogliamo nella fede 
e testimoniamo nell’amore la beata speranza del suo regno. 
 
Nell’attesa del suo ultimo avvento, 
insieme agli angeli e ai santi, 
cantiamo unanimi l’inno della tua gloria 
 
Coro : Sanctus, 
Assemblea: sanctus, sanctus Dominus Deus Sabaoth.  
Coro : Pleni sunt caeli et terra gloria tua.  
Assemblea: Hosanna in excelsis. 
Coro: Benedictus qui venit in nomine Domini.  
Assemblea: Hosanna in excelsis. 
 
La preghiera è innalzata per mezzo di Cristo, a favore della Chiesa e dei 
suoi pastori. L’Arcivescovo, con le braccia allargate, dice: 
 
CP Padre veramente santo,  
 a te la lode da ogni creatura. 
 Per mezzo di Gesù Cristo, 
 tuo Figlio e nostro Signore, 
 nella potenza dello Spirito Santo 
 fai vivere e santifichi l’universo, 
 e continui a radunare introno a te un popolo, 
 che da un confine all’altro della terra 
 offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 
Congiunge la mani, e tenendole stese sulle offerte, dice: 
CC Ora ti preghiamo umilmente: 
 manda il tuo Spirito 
 a santificare i doni che ti offriamo, 
 
congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, 
dicendo: 



perché diventino il corpo † e il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
 
 
Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 
Poi continua: 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

 
Poi cantando, dice: 

Mistero della fede 
 
L’ Assemblea acclama cantando: 

Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice  
annunziamo la tua morte, Signore,  
nell’attesa della tua venuta.  

 
L’Arcivescovo:  
CC Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
 morto per la nostra salvezza, 
 gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
 nell’attesa della sua venuta 



 ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
 questo sacrificio vivo e santo. 
 
 Guarda con amore 
 e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
 la vittima immolata per la nostra redenzione; 
 e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
 dona la pienezza dello Spirito Santo 
 perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 
 
1C Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
 perché possiamo ottenere il regno promesso 
 insieme con i tuoi eletti: 
 con la Beata Maria Vergine e Madre di Dio, 
 con San Giuseppe suo sposo, 
 con i tuoi santi apostoli,  
 i gloriosi martiri, e tutti i santi, 
 nostri intercessori presso di te. 
 
2C Per questo sacrificio di riconciliazione 
 dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
 Conferma nella fede e nell’amore 
 la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
 il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
 il nostro vescovo Francesco,  
 il collegio episcopale, 
 tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
 
 Assisti nel loro ministero i nostri fratelli: 
 Francisco, Paolo, Gianluca e Davide 

oggi ordinati presbiteri della tua Chiesa: 
 fa che siano fedeli dispensatori dei santi misteri 
 per l’edificazione del tuo regno. 
 
3C Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
 che hai convocato alla tua presenza, 
 nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte  
 e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
 Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
 tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 
4C Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
 e tutti i giusti che, in pace con te 
 hanno lasciato questo mondo; 



 concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
 a godere per sempre della tua gloria, 
 
congiunge le mani 

in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 
 

L’Arcivescovo ed i concelebranti: 
CC Per Cristo, con Cristo e in Cristo 
 a te, Dio Padre onnipotente, 
 nell’unità dello Spirito Santo 
 ogni onore e gloria 
 per tutti i secoli dei secoli. 
 
Assemblea: Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
L’Arcivescovo:  
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 
 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
L’Arcivescovo:  
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
 
 
L’ Assemblea conclude la preghiera con l’acclamazione: 
Tuo è il regno,  tua la potenza e la gloria nei secoli. 



 
L’Arcivescovo:  
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Assemblea: Amen 
 
L’Arcivescovo:  La pace del Signore sia sempre con voi.  
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 
Il Diacono: Scambiatevi un segno di pace. 
 
AGNELLO DI DIO  
Coro: Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  
Assemblea:  miserere nobis. 
Coro: Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
Assemblea:  miserere nobis. 
Coro:  Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  
Assemblea:  dona nobis pacem. 
 
L’Arcivescovo:  
Beati  gli  invitati  alla Cena del Signore. 
Ecco  l’Agnello di Dio, 
che  toglie  i  peccati  del  mondo. 
 
Assemblea: O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa:  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
L’Arcivescovo:  Preghiamo. 
O Dio, nostro Padre, 
la forza di questo sacramento 
ci liberi dal peccato 
e ci prepari alle feste ormai vicine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea:  Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 



 
L’Arcivescovo:  Il Signore sia con voi. 
Assemblea:  E con il tuo spirito. 
 
Il Diacono:  Inchinatevi per la benedizione. 
 
L’ Arcivescovo, con le mani stese sul popolo, dice: 
Dio, che veglia sempre sulla Chiesa 
istituita dal suo Figlio, 
vi guidi e vi protegga con la grazia dello Spirito, 
perché possiate adempiere generosamente 
la vostra missione di presbiteri. 
Assemblea:  Amen 
 
L’Arcivescovo:  
Egli vi renda nel mondo 
servi e testimoni della sua verità e del suo amore 
e fedeli ministri della riconciliazione. 
Assemblea:  Amen 
 
L’Arcivescovo:  
Faccia di voi dei veri pastori 
che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti, 
perché crescano sempre più 
nell’unità del corpo di Cristo. 
Assemblea:  Amen 
 
L’Arcivescovo:  
E su voi tutti qui presenti,  
scenda la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio † e Spirito Santo. 
 
Assemblea:  Amen 
 
Il Diacono: Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. 
Assemblea:  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


